
Digitized by Google 







LA SCIENZA COSMICA 

CONTENENTE I PRINCIPII SPECIALI 

DELLO SCIBILE OBBIETTH O 

CHE SI ESPONE ALL* OGGETTO DI SOLENNIZZARE 

IL COMPIMENTO DELL’ANNO LII. 

DI S. M. 

f l: 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

SOTTO I FELICI AUSPICII 
DELL’ILLUSTRE INTENDENTE DELLA 
PROVINCIA 

. » A 

GIUSEPPE MUZJ , CAMILLO DE ATTILIIS E 
GIUSEPPE VALENTE 

ALUNNI DI fisica 
DEL dottore in MEDICINA 

GIACINTO DE PAMPiffLIS 

PSOFESSOBB DI LIRGUA ITALIA^ KBL REAL COLLEGIO DI ABBOZZO CITBA 

IN RISPOSTA DELLE DOMANDE DEL DOTTO PUBBLICO 
DELLA citta’ DI CHIETJ. 

Si riporranno i principali stromenti e 'vi saranno 1* esperienze 
più esatte. 
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A SUA ECCELLENZA REV.«* 

MONSIGNOR GOLANGELQ 

VESCOVO D[ CASTELLAMMARE , PRESIDENTE DELLA REGIA 
università’ DEGLI STODII E DELLA GIUNTA 
DI PUBBLICA ISTRUZIONE. 

ECCELLENZA 

h compatimento dai noi ottenuto nel di sacro al 
Nome di S. A. R. Don Ferdinando Duca di 
Calabria^ e nostro Prìncipe Ereditario , lorchè 
sotto la protezione del non mai abbastanza Mor 
io Signor Intendente esponemmo a mesto celio 
Pubblico il Saggio di Fisica Generale applicato 
alla Geografia ed alla Cronologia ; ci rende ar- 
diti ad umiliare a V. E. Rev- il Saggio di Fi- 
sica Particolare applicato ai, cosi detti Regni del- 
la Natura per esporlo in accademico trattenimen- 
to nel dì i8 Agosto , fausto al compimento deW 
anno cinquantesimo secondo di S. M, Francesco 
Dio guardi, sempre e feliciti. 

Eccellenza., V offerta è tenue onde meritare 
V accettazione di Lei , ma noi vi aspiriamo per- 
suasi della particolare benevolenza che F- E. R. 
concede alla nostra classe da Padre amoroso, da 
Pastore vigile e da Presidente illuminato ed in- 
defesso. 

In tale fiducia ci facciamo un dovere di ba- 
ciarle la sacra mano , e di soscrìverci con ogni 
rispetto e venerazione. 

' Di V. E. Rev. 

in Chicli /. Agosto l82g. 

Servitori Umilissimi 
Giuseppe Musi 
Camillo de Attilià 
Giuseppe Valente. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


3 


a 


INTRODUZIONE 

PARTE PRIMA 
Fatti Naturali ed Artificiali nei Regni 
DELLA Natura. 

C L A S S E I. 

Corpi Ponderabili. 

Agenti Mediati. 

Ordine Fremo. 

■Quanto allo stato Fisico Chimico. 

S E Z 1 O N E I. 

Acqua . 

Idro-Ioghi. 


CAPO I. 

Acqua Solida 

Diaccio. I- 

Art. I. 

Formato. 

5 - I.Ji perpetuo in tutti i climi , ma in altezze 
di livello die sono in ragione inversa della latitudine. 
I. Direzione della linea del Diaccio per- 
petuo dall’ Equatore ad ambo i Foli. 

§. II. E capace di diversa durezza. 

I. Palazzo di gelo , e pezzi di artiglieria in 
Pietroburgo nell’anno 1740. 

§. III. Ha diversa gravità specifica e sempre mi* 
nore dell’ acqua fluida. 

5. IV. É capace di cristallizzazione. 

I. Figura del cristallo del Diaccio. 

§. V. Si converte interamente in acqua fluida aU* 
azione del fuoco. 
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Art. II. 

Da Formarsi- 

5. I. Fenomeni che accompagnano la congelazione 
dell’ acqua fluida. 

1 . Primo e secondo innalzamento. 

3. Abbassamento intermedio alle due elevazioni. 
§. II. Ila il volumi; sempre maggioie dell’ acqua 
fluida adoperata. 

1. Rottura de’ Vasi in cui ha luogo la con- 
gelazione . • 

2. E.sperimento del HugeniO. 

§. III. Mezzi che favoriscono la congelazione. 

I . Agitazione. 

.3. Evaporazione. 

3. Venulazione. 

4. Nucleo di Diaccio. 

§. IV. Teoria della Congelazione. 

I. Del Boeravp. 

1 .’ Per assenza del Calorico . 

3. Del Moscliembroech 
I.’ Pel fluido fri gori fico. 

I.” Acque della Francaconlea . 

3.^’ Congelazione sul fuoco. 

§. V. Si converle di nuovo interamente in acqua 
fluida alla temperatura ordinaria. 

C A P O II. 

Acqua. Fluida. 

Acqua. 

A B T. I. 

Dé Fonti , de' Fiumi e de’ Laghi. 

§. I. Potabile nelle stato ordinario di salute — Acqua 
dolce. 

I. Caratteristiche della salubrità dell’ acqua jk)- 
tabile. ' 

3 . Processi per assicurarsene. 
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§. II. Potabile nello stalo di Malattìa — Jcqua 
Minerà le. 

1 . Classificazione. 

1 Acidule. 

2 . ^ Acidule Solforose. 

3. ' Ferruginose. " * ■ 

4-’ Saline. 

5.’ Termali. 

2 . Mezzi per distinguerle. 

3. Proprietà ed usi. 

§. III. Processo recente per rendere potabili le acque 
impure e putride. 

'§• Usi delle acque correnti nelle arti e mani- 
fatture. 

a. Mulini 3 

b. ValchiereMoro teorica. 

c. Cartiere y i 

d. Altre macchine in cui si risparmia la fòrza de- 
gli animali e dell’ uomo per tenerle in attività. 

S- V. Mezzi di direzione, di trasporto e (fi eleva- 
zione dell’ acqua. 

1. Macchina di Archimede 

2 . Altaleno. 

3. Fune Perpetua. 

4- Fune a Rosario. 

5. Sifóne. 

6. Tromba. 

1. ' Aspirante. 

2 . ’ Aspirante Elevatoria. 

‘i* Aspirante Depressoria. 

§. VI. E elastica estremamente , e perciò incom- 
pressibile in modo permanente, 
r. Sperimento degli Accademici del Cimento, 
j costante restringimento 

dell acqua nel grado 4- sopra la . congelazio- 
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ne Gramma del sistema francese di Peso c 
Misura. 

J. VII. Origine dell’ acque correnti. 

I. Ipotesi di Cartesio. 

3. Ipotesi poggiata su le piogge. 

1. ’ Per la quantità delle piogge — Pluvio- 
Metrìa . 

a.’ Per la quantità delle acque che si tras- 
portano da’ fiumi — Idro-Metrìa. 

A R T. II. 

Del Mare. 

§. I. Non potabile nello stato di salute — Acqua 
Minerale ■ 

I. Metodo di riduzione alla potabilità, 
a. IMetodo per ottenere il sale da cucina — Idro- 
Clorato di Soda. 

<§. II. Potabile nello stato di malattia. 

I. Proprietà ed usi. 

5. III. Applicazione dell’Idro statica alle acque de’ 
fiumi e del mare — Navigazione. 

X. Storia della Navigazione. 

X .’ Primi tentativi. 

2. ’ Progresso. 

3 . ’ Stato attualo. 

3. Teorica della Navigazione. 

X.; Gravità specifica 
a. Jb-quiiibrio > 

3. Cause spingenti. 

1. ’ Mano dell’Uomo — Remi. 

2. ’ Urto Atmosferico — P'ento. 

X Teorica dell’azione dc’Remi c del Vento. 

1. ’” Vele. 

2. ’” Alberi. 

4 - Cause dirigenti. 

X.’ Timone, 
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3.’ Vele. 

I Teorica dell’ azione del Timone e del* 
le Vele. 

5. Cause Assicuranti. 

I . ’ Ancora. 

3.’ Deriva. 

I.” Loro Teorica. 

3.’ Nuoto. 

I.” Centro di gravità. 

3.” Direzione. 

3. ” Rijwso. 

4 . ” Azione e reazione. 

§. IV . Applicazione dell’ Idr-aulica alla costruzione 
delle fontane. 

I . Livellazione. 

3. Ascensione sempre minore dell’ altezza della 
sorgente. 

3. Teorica e Pratica per lo decorrere dell’ acqua 
nelle Valli. 

4 . Teorica de’ getti verticali e modo di otte- 
nerli più alti. 

CAPO III. 

Acqua Vaporosa. 

V f^apore. 

Art. I. 

Formato. 

5 . I. Non ò permanente. ' 

§. IL Si trova mai sempre nell’ atmosfera. 

I. Puro. 

3. Vescicolare. 

3. Concreto. 

§. III. È molto elastico e sempre in ragione del 
riscaldamento. 

• j. Eolopila 

2 . Scliiop£)o a vapore. « 
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3. Esperimento del Marchese di Worcester. 

4- Vetture e diligenze > 

5: Barelle . • • 

§. IV. È molto concretibile , e sempre in ragione 
del raffreddamento. 

I. Usi della elasticità del vapore e della sua 
coiicretibilità immediata. 

I.' Trombe a vapore. 

1. ” Identità di livello nell’ acfpia della cal- 
daja. 

2 . ” Fornace e regolamoato del combusti- 
bile. 

, * 3.” Immissione del vapore tra la troml^a 

e lo stantuffo da essere elevalo. 

4 . ” Attignimento dell’ acqua , oppure estra- 
zione de’ materiali delle profonde minie- 
re, essendo trasportati dallo innalzamento 
dello stantuffo. 

5. ” Getto di acqua fredda nel corpo dcl- 

j ^ la tromba per la conci'etazione del va- 
pore , c perciò per lo rabbassamento 
dello stantuffo. 

6 . ” Perj)etuità di una tale operazione in 
due trombe e modo di regolarla — Mac- 
chine a vapore. 

Art. II. 

Da formarsi. 

§. I. Sotto qualunque temperatura. 

§. II. Sotto l’ azione del fuoco. 

§. III. Teorica della ebollizione. 

1 . Riscaldamento. ì 

2 . Movimento. > dell’ acqua che bolle 

3. Deaerazione j 

4- Identità di riscaldamento dell’ istcssa acqua 
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in ebollizione nel medesimo luogo , se può 
evaporare.' 

5. Capacità di altissima temperatura se non 
può evaporare — Pignatta di Papino e 
RamniolUmento delle ossa. 

6. Riscaldamento de’ vapori sempre uguale a 
quello dell’ acqua che ìi somministra. 

7 . Facilità della ebollizione in ragione della 
purità dell’acqua e dell’altezza di livello. 

8 . Limiti di questa legge per la difficoltà - di 
attivare la combustione. 

§. IV. Teorica della misura di quantità di vapori 
nell’ atmosfera — Igro-metro- 

I. A Capello del Saussure. 

a. Ad. osso di Balena del De Lue. 

3. A Corda di Budello. 

I.’ Macchinelte igrometriche con gli automi 
muniti di ombrello e di ventaglio, 
a.’ Altre macchinette simili. 

§. V. Modo di rendere paragonabili le osservazioni 
igrometriche 

I. Scala. 

a. Estremi della scala. 

CAPO IV. 

Intima natura dell’ Acqua. 

A. Analisi. 

B. Sintesi, 

I. Secondo il Lavoisier. 

a. Secóndo D. Vincenzo Pepe. 

3. Secondo i moderni. 
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S E Z I 0 N E II. 

Aria. 

jiero-logìa. i 

C A P O I. 

Come Aria Atmosferica. 

, A B. T. I. 

Stato Ordinario. 

A. Circonda il Globo terra. 

B. S’ introduce tra i pori , ma nella sua totalità li • 
tiene compressi. 

C. È pregna mai sempre di esalazioni e di vapori. 

a. Per le abrasioni de’ solidi de’ tre Regni della 
Natura. 

b. Per l’azione del Sole su le acque 'che ricuo- 
prono i due terzi della superficie del Globo- 
Terra. — Calcolo del Hallej sul mare Me- 
diterraneo. 

c. Per i materiali delle respirazioni e traspirazio- 
ni degli animali e per lo trasudamento delle 
piante. 

d. Per la combustione. 

§. Per la putrefazione de’ vegetabili e degli ani- 
mali. 

f. Per l’ azione dissolvente dell’ aria stessa. 

§. I. Esperimenti sulla umidità dell’ai-ia. 

1 . Col Cloruro di calcio. 

2 . Con la potassa. 

3. Con r Acido Solforico. 

4 . Col biccbmre ripieno di acqua annevata. 

5. Con la bottiglia vuota ed annevata. 

S. II. Stato dell’ umidità nell’aria. , j . , ' 

I III. GracK di Saturità dell’ aria. I h^o-mclnR 
I). E il vero laboratorio delle composizioni è delle 
decomposizioni de’ tre Regni. 

E. Noli è costituita dalle stesse .esalazioni e da’ va- 
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pori, ma è un corpo nello stato aèreo e da esse 
diverso. 

C A P O ^ II. 

Come Aria. 

A n T. I. 

Proprietà Essenziali. 

A. Fluidità Aeriforme. 

§. I. Ragioni che rendono non avvertibile la t sua 
impressione quando essa è nello stato di riposo , 
e quando noi ci moviamo. , 

§. II. Sino a che i componenti si mantengono nel- 
lo stato aereo. 

B. Peso. 

§. I. Scoperta da Aristotile coll’otre. 

§. II. Ne fanno testimonianza l’ascensione e la so- 
spensione. 

1. Del Fumo. 

2. Della Fiamma. 

3 . Delle Nuvole. 

4. Delle esalazioni e da’ vapori. 

§. III. Gravità specifica. 

1. Rispetto all’acqua come 8ii: i. 

2. Tutto il peso dell’atmosfera come quello di 
32 piedi di acqua. 

3 . Rispetto aDMercurio come 11 543 - 1. 

4. Tutto il peso dell’ atmosfera è come queUo 
di 28. pollici di Mercurio. 

C. Rarefattibilità. 

IV. Mezzi per vuotare di aria i dati vasi — Vuoto. 

1. Vuoto per lo riscaldamento. 

2. Vuoto per lo succhiamento di una tromba 
provvista di una chiave nel fondo. 

3. Uscita dell’ aria succhiata dalla tromba prov- 
vista di una chiave nella sua bassa parete. 
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4 - Metodo di esecuzione e mezzo di surrogare 
le vàlvole alle chiavi. 

5 . Seconda tromba in azione alternativa con la 
prima. 

6 . Apparecchio della macchina Boyleana. 

• • 'j. Perfezione a cui è stata portala la macchi- 
na Boyleana — Macchina Pneumatica. 

8 . Norma per conoscere la quantità della ra- 
refazione che nella macchina pneumatica or- 
dinariamente dicesi vuoto. 

9. Maniera di servirsi della macchina pneumatica. 

§. V. Esperimenti che si fanno mercè la maccliina 

pneumatica in compruova del peso dell’aria. 

I. Aderenza e distacco del recipiente sul piattino. 

a. Coppe del Guerrik 

I.’ Vuole nell’aria libera, 
a.’ Non vuote nella macchina di compres- 
sione. 

3. Bottiglia quadrata vuota di aria. 

4. Tubo di aistallo, vuotato , ed avente nell’ 
allo fondo. 

I.’ La pergamena, 
a.’ Il vetro sottile. 

3 .’ La palma della mano. 

5. Tubo capovolto e già allàtto ripieno di Mer- 
curio che si vuota rinchiuso nella Maccliina 
Pneumatica in ragione dell’ estrazione dell' 
aria. 

^ 6 . Bilancia del Fortin per conoscere il peso di 
un piede cubico di aria atmosferica. 

D. Elasticità. 

§. I. Ne fa pruova la macchina Pneumatica in cui 

I. Si rompe la bottiglia quadrata ripiena d’aria. 

a. La vessica aggrinzata si gonfia fino a sol- 
levare 20 a 3 o libbre di peso, e sino a rom- 
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porsi lasciala libera e senza alcun peso. 

3. Si vuota e si riempie il vase semipieno e 
capovolto entro un altro vase contenente lo 
stesso liquore. 

4 . La bottiglia semipiena , in cui siasi soffiata 
dell’ària lungo il cannello che s’immerge nel 
liquido , produce lo zampillo. 

5. Spinge la palla lo schioppo Pneumatico 
5 . II. Limiti della elasticità 

III. Leggi dell’elasticità dell’Aria Atmosferica 
A. A densità eguali è in lagione del riscaldamento 
13. A volumi eguali è in ragione della densità as- 
segnabile in una proporzione geometrica in al- 
tezze che sieno in proporzione aritmetica. 

§. IV. Leggi delle condizioni della elasticità. 

I. Legge della compressibilità 

1. ’ É in ragione diretta de’ pesi. comprimenti. 

2. ’ lliduce il volume in ragione inversa del- 

la compressione. 

3. ’ Sperimento col tubo ricurvo. 

4 . ’ Limiti della compressibilità per la solidità. 

2. Legge della dilatabilità. 

1. ’ È in ragion diretta dell’ altezza di livello. 

2. ’ Importa il volume in ragione inversa del- 
le altezze. 

3. ’ È in ragion, diretta del riscaldamento. 

E. Effetti del peso e della elasticità. 

Pressione. 

§. I. Nella direzione dell’alto in basso 

1 . Pezzo di carta nel fondo interno di un bic- 
chiere, e che non si bagna a qualunque pro- 
fondità s’immerga capovolto nell’acqua. 

2. Palombari — Urinatores. 

§. II. Nella direzione del basso in alto — Bicchie- 
re pieno di acqua che resta pieno essendo munì- 


to di coverchio di carta e capovolto. 

§. III. In tutte le direzioni — Tubo ermeticamen- 
te chiuso da una parte più alta del livello di 28. 
pollici di mercurio, il quale per 1’ apertura di un 
foro laterale si divide in due colonne , e di esse 
una discende nel sottoposto vase , e l’ altra ascen- 
de verso l’ alto fondo con impeto che spesso giun- 
ge a rompere il tubo. 

§. IV. Efiétti della pressione dell’ aria in tutte le 
direzioni 

1. Su i lUinerali. 

2. Su i Vegetabili. 

3 . Su gli animali , per la elasticità de’ fluidi 

interni e perciò 

1 . ’ E sensibile più la diminuzione che l’ au- 
mento della pressione. 

2. ' Limiti dell’ altezza di livello in cui Saus- 
sure ed Ilumbold hanno potuto ascendere 
sul monte Bianco in Savoja e sul Monte 
Chimboraco nel Perù. 

3 . ’ Limiti della profondità in cui i Palom- 
bari possono immergersi nel mare. 

4. ’ Mali che accompagnano le ascensioni ne* 

monti , e le discensioni nel mare. ' 

V. Utilità della Pressione atmosferica 

1. Su la integrità e regolarità dell’organismo. 

2. Sull’energìa. 

3 . Sulle sensazioni. 

§. VI. Misura della quantità della pressione 

J. Mòdi di costruzione del Baro-metro 

1. ’ Rettilineo del Torricelli 

2. ’ Inclinato del Moreland. 

3 . ' A ruotà di Hook 

4. * Composto del Hugenio. 

5 . ' Scorciato dell’Ozanam. 
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' f).’ A sifone modificato dal Gay-Liissac. 

;i. Preferenza del ì>arometro del Torricelli. 

3 . Modi di trasportare il barometro. 

I.’ del Torricelli. 

1* del Gay-Lussac. 

- 4 - Modi di usare il barometro {ler rendere pa- 

ragonabili le osservazioni. 

5 . Uso meteorologico del barometro. 

6. Innalzamento del Barometro in tempo se- 
reno , e suo abbassamento in tempo non sereno. 

7. Uso trigono-metrico dei barometro. 

8. Correzione della colonna barometrica per gli 
eflètti del caldo e del freddo. 

9. Baro-termometro del Wollaston. 

§. VII. Misura dell’ altezza dell’ atmosfera come cau- 
sa premente su la colonna barometrica. 

A R T. II. 

Proprietà Accidentali. 

A. Vento. 

I. Origine. 

$. II. Cagioni produttrici. 

5. III. Ripartizione. 

I. Per la direzione su l’Orizzonte. 

I.’ Cardinali. 

, n.’ Collaterali. i 

3 .’ Semi-collaterali — Anemo-^copio . 
a. Per le regioni che attraversano 

1. ’ Umidi e secchi. 

2. ’ Caldi e Freddi. * 

3 . Per gli effetti su la salute 

1 . ’ Salubri . 

2. ’ Insalubri. 

4 » Per lo tempo in cui spirano 

1. * Perio^ci. 

2. ’ -Costanti.' 
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IV. Forza con cui spirano — Anemo-mettX). 

5- V. Effetti che se ne ottengono. 

VI. Usi cui si destina. 

B. Suono. 

A’ come assoluto. 

§. I. Diretto 

1 . Movimento del corpo sonoro. 

1 . ’ Totale . 

2 . ’ Parziale. 

2 . Movimento dell’ aria. 

I . ’ Ipotesi su la non confusione delle onde 
sonore. . 

3. Propagazione del suono. 

1. ’ Nell’aria lìbera. 

2 . ’ Nell’ aria rinchiusa ne’ tubi aperti a’ due 
estremi. 

3. ’ In ogni gas. 

4 ’ Nelle diverse acque. 

5.’ Ne’ solidi. 

§. II. Rimbalzato — Eco. 

i . Condizioni per effettuarsi l’ Eco. 

a. come monosillabo. , 

b. come polisillabo. 

c. come Eco di Eco. 

d. Costruzione della Cupola di S. Paolo in 
Londra. 

§. III. Rinforzato. 

a. Portavoce. 

b. Cassa de’ timpani. 

1. In ragione della densità dell’aria. 

2 . In ragione della elasticità del metallo e del 
legno. 

IV. Indebolito. ^ 

I • In ragione della rarità dell’ aria. 

2 . Ha la velocità diversa a seconda. 
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1. ’ Dell’aria libera senza \cnto. 

2. ’ Dell’ aria libera col vento. 

B’ Come relativo ad altri suoni. 

. Accordo-Musica. 

a. Armonìa. 

b. Melodìa. 

§. I. Origine della Musica 
§. II. Teorica della Musica. 

1. Tuoni 

2. Semituooi 

3 . Ottave 
4 - Terze 

5 . Quinte 

6 . Gamme 

§. III. Musica paragonabile 

I Per lo mezzo degli strumenti. 

Musica istrumentale 
l ’ Corista 
2’ Tonometro 

3 ’ Strumenti da corda e da fiato 
4 ’ Loro identità 

5 ’ Teorica delle canne da organo 
6 ’ Teorica delle linguette 
i” Antiche 

2” Moderne del Greniè 
2. Per Io mezzo delle gradazioni 
l’ Gravità del suono 
i” In ragione diretta 
r’” Della lunghezza 
3’” Della doppiezza 
3” Acuzie del suono 
i”In ragione diretta 
i”’Dala sti);ntura 
2” In ragione inversa 
i’” Della lunghezza 


a 



1* 

a”’ Di-lla doppiezza. 

3 Per meaio dc’Tuoni in ogni suono. 

4 Per mezzo del canto — Musica Vocale 
Gradazione della Gamma 

i” Da Uomo 
2 ” Da Donna 

3 Trasccn letiza della Musica — Contrappunto 

4 Teorica delle Oiclieste 

5 Teorica della espressione 

ti Rapporti della Musica con la Economia 
Umana 

Usi pratici della Musica . 

Articolo III. 

Intima natura deW aria atmosferica 
.A. Analisi 
B. Sintesi 

Ordine II. 

Quanto allo stato Chimico — Speculativo 
S E Z I O N E. I. 

P n O D U C F, NT I. 

Ilepno Elementare 
CAPO I. 

Ele.menti naturalmente isolati 
Art. I. 

Solidi non — Metallici 
A Zolfo . 

5 . I. Ne’Vulcaniin decadenza — Zolfatara di Poz- 
zuoli. 

§. II. Nè \iioti delle matrici di calce carbonata. 

13. Carbonio . 

§. III. Nel diamante .. .... . 

Art. II. 

Solidi Metallici 

A. Oro C. Mercurio _ 

B . Argento • . D. Rame . 
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E. Ferro I. Platino 

F. Piombo L. Arsenica 

G. Bismuto M. Ajitimonio 

H. StaOTO 

§. I. Stato (li loro esistenza 
Art. III. 

Fluidi Aerijornù. 

A. Ossigeno 

B. Azoto 

5- I. Esistono ambidue nell' aria atmosfèrica 
C A P p II. 

Elementi artificialmente isolati 
Art. I. 

Solidi non — Metallici 

A. Fosforo 

a. Stato naturale 
S. I. Nell' Urina 
§. II. Nelle Ossa 

b. Stalo artificiale 
§. I. Processo del Kunlccl per ottenerlo Aopo che' 

Brand ne fece la scoverta 

§. II. Processo de' Moderni su quello proposto da* 
Gahn 

c. Proprietà caratteristiche 

d. Usi principali 

B. Jodo 

a. Stato naturale 

I. In parecchie acque minerali saline 
§. II. Nella soda di Vareck 
III. Ne’Fuchi . 

§. IV. Nella Zorostera Oceanica 
§. V. Nel mallo delle noci 

b. Stato artificiale 

I. Processo del Courtois da cui è stato scoverto 

c. Proprietà caratteristiche ; . * 


§. I. Principio comburenle 
II. Principio acidificante 
d. Usi principali. 

C. Fluoro 

a. Stato naturale 

§. I. Nello spato fluorc-fluato di Calce 

b. Stato artificiale 

§. I. Processo del Davy che lo ha scoperto 

c. Proprietà caratteristiche 
§. I. Principio comburente 

§. II. Principio acidificante 

d. Usi principali 

D. Boro 

a. Stato naturale 

I. Nel Borace — Borato di Soda 
*b. Stato artificiale 
§. I. Processo del Davy 

c. Proprietà ciiratteristiclie 

d. Usi 

E. Zolfo 

a. Stalo naturale 
5 . I. Nei Minerali. 

I. Come Metalli ■. 

а. Come Terre | Solfuri 

3. Come non-Metalli » 

IL Nei Vegetabili 
t}. III. Negli animali 

б. Stato artificiale 

I. Processo per la estrazione 

II. Processo per la purificazione 

c. Proprietà caratteristiche. 

d. Usi principali. 

F. Carbonio 

a. Stato naturale 
I. Nei paetalli 




§. II. Nei vegetabili 
§. III. Negli animali 
6. Stato artificiale 
§. I. Processo del Davy 

articolo II. 


solidi metallici 
Conosciuti in ogni tempo. 

E. Stagno 

B. Argento F. Piombo. 

C. Ferro Mercurio 

D. Rame 

//. Conosciuti tra il secolo XV a tutto il se- 
colo XVIII. 

A. Antimonio 

B. Bismuto 

C. Zinco 

III. Conosciuti nel decorso del secolo XWIII 

A. Arsenico G. Molibdeno 

B. Cromo H. Tellurio 

C. Cobalto \ Titanio 

D. Platino L. Tungisteno 

E. Niccolo Uranio 

F. Manganese 

Conosciuti nel corrente secolo XIX 
A- Cerio I, Bario 


L 

M 


B. Rodio 

C. Iridio 

D. Palladio 

E. Columbio 

F. Potassio 

G. Sodio 

H. Calcio 

Dichiarali esistenti per analogia. 
* "“gnesio C. Ittrio 


Stronzio 
Osmio 

N. Cadmio 

O. Litio 

P. Selenio 

Q. Silicio 


B. Glncinio 


D. Alluminio 


E. Zirconio F. Torittio 

a Stato naturale di ciascun Mei&Wo-Metallurgìa 
§. I. Come isolati — Nativi 
5. II. Come uniti — Mineralizzati 

I. Con i semplici non — Metallici. I compo- 
sti hanno la desinenza in Uro. 

3.. "Coni semplici metallici — I composti si ap- 
pellano; Leghe 

3 . Come Terre — sono Ossidi 

4. Come Sali — sono composti di Acido er 

di Ossido. 

b. Stato artificiale di ciascun metallo — ‘ Do- 
cimastica. 

■J: I. Processi principali 

t. Fusione • 5 , Acidificazione 

3. Coppellazione 6 . Dissacidificazione 

3 . Ossidazione 7 ' Salificazione 

4. Dissossidazione 8 . Dissalificazione 

c. Proprietà caratteristiche di ciascun metallo 
I. Duttilità 

§. IL Malleabilità, 

J. III. Tenacità. , . 

IV. Fusibilità 
§. V. Friabilità 
§. VI. Crislallizzabilità 
§. VII. Volatilità 

5. Vili. Opacità 

5. IX. Combustibilità 

1. Calcinazione — Ossidazione 

2. Acidificazione 

. 3 . Salificazione 

Usi principali. 

Ajit. III. : • 

Fluidi Gassosi. 

A. Ossigeno. _ : . ‘ . 
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1). Sialo iialuralc. 

§. I. Nei minerali 

Jj. 11. Nei vegetabili ‘ 

§. 111. Negli aniiiiali 

b. Slato artificiale 

§. I. Come Gas Ossigeno puro 

1 . Storia 

2 . Processo ilei Lavoisier 
S. Processo de’ Moderni 

c. Pioprietà caratteristicbe 

§. I. Principio acidificante » ma non esclusivame»- 
l(. II. Principio comburente ♦ te 
§. III. Principio Resjiiiabile esclusivamente — Zoo* 
gena 

d. Ubi principali > 

B. Azoto. 

a. Stalo naturale 

§. I. Nel minerale Sale ammoniaco. 

II. In taluni vegetabili 
§. III. Negli animali 

b. Stato artificiale 
§. I. Come Gas Azoto puro 

1. Storia 

2 . Processo del Lavoisier 

3. Processo dt-’Modemi 

c Proprietà caratleristiclie > 

§. I. Irrespirabile ed Incoraburente 

§. IL Attemperante delle proprietà dell’ossigeno 

d. Usi principali 

C. Idrogeno 

a. Stato naturale •’ 

§. I. Nei minerali 
S- II- Nei vegetabili 

III. Negli animali 

§. IV. Nelle paludi , come gas idrogeno carbonato 


5 . V. TSei cimiler] come gas idrogeno fosforata 
•' b. Stalo artificiale 
§ I. Conie gas idrogeno puro 
I. Storia 

a. Processo del Lavoisier 
3. Processo de’ Moderni: 

c. Proprietà caratteristiclie 
§. I. Infiammabile 

I. Illuminazione 

a. Lampada di sicurezza del Davy 
5 . II. Comburente ed Acidificante 

I . Dello zolfo 4- Del Fluoro 

a. Del Cloro ' 5. Del Selenico 

3. Del lodo G. Del Tellurio 

d. Usi principali 

5 . I.. Aero — ^statica — Metodo per lo volo del Pallone 
II. Eudiometro del Volta 
D. Cloro 

a. Stato naturale 

5 . I. Negli Idro-Clorati 

b. Stato artificiale 

I. Come Gits Cloro puro 
I. Storia 

a. Processo e denominazione del Lavoisier 
3. Processo del Davy 

c. Proprietà caratteristiche • 

§. I. Comburente ed acidificante 

I. Del Carbonio 
a. Del lodo 
3. Del Fosforo 
d Usi principali 


SEZIONE II. ^ 

Prodotti 
Hegno Composto 
CAPO I. 

Regno Minerale 
Articolo I. 

Combinazioni Primarie 

1. Degli Elementi non metallici non Comburenti 
A . Zolfo — Zolf— uri 

a. Metallici 

I- Di ferro — Pirite 

2. Di mercurio — Cinabro 


3 . 


Di ogni altro metallo 


B 


b. Metallico — Terrosi 

c. Non Metallici 

• Carbonio — Carb — uri 
a. Metallici 

Acciajo 


S- I. Di Ferro } ■ 

' Jriornbagine 

b. Metallico -Terrosi 

c. Non Metallici 

C. Fosforo- Fosf— uri 

a. Metallici 

b. Metallico-Terrosi 

c. Non-metallici 

D. Azoto--Azot— uri 

a. Metallici 

b. Metallico-Terrosi 

c. Non-Metallici 

E. Cloro— Clor- -uri 

F. Jodo -Jod— uri 

II. Degli Elementi Metallici tra di loro 
A. In una massa omogenea, 
a. Leghe 


I. Oro col rame t Leg* Monetaria e degli 
3 . Argento col rame ♦ Utensili! 

3. Rame 

1 .’ con lo Stagno— Pranzo » 

3.’ con lo Zinco— Ottone 
4- Stagno 

a. sulle lamine di Ferro- ZaWrt 
5. Mercurio -Àmalf’ama 

I.’ Di stagno -Fog'/iu de specchi 

b. Saldature 

I . Teorica e Pratica delle Saldature 
B. In masse ricoperte -^Placcature 

a. A fuoco 

1. Doratura 

2 . Argentatura 

b. Meccanica 

1 . a foglia sottile 
I.’ Rame dorato 

3. ’ Rame argentato 
3. Rame Platinato 

2 . a foglia meno sottile 
I.’ Rame coperto di oro 
3 / di argento 

3. di platino 

III. Degli Elementi non Metallici Comburenti 
Ossigeno— Zoogefio 
I. Ossidazione 

a. Dei semplici non metallici composti col nome di 


Ossido secondo il grado 


Proto- 
Deuto- 
Trito- 
Pcr" 

a’ Ossido di Idrogeno -acqua 
b.’ Ossido d’ Idrogeno ossigenato- acqua ossigenata 
. Dei semplici Metallici— Calcinazione 
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di ossidaz. 



. ’7 

I Sono tutti gli ossidi Metallici — Calci— Me- 
talliche 

a.’ Sono tutti gli ossidi metallici Terrosi- 7 e/re 
I Litina 

3.” Torina 

3. ” Glucinio— Glucinia 

4. ” Ittrio— Ittria 

5. ” Alluminio -Allume 

6. ’' Zirconio— Zirconia 

Silicio -Selce , 

3. ’ Sono tutti gli Ossidi Metallici Terroso-Al- 

kalini ( 

I Magnesio-Magnesia 
3.” Stronzio- Stronziaua 

3. '^ Bario- Barite 

4. ” Calcio-Calce ' 

4. ’ Sono tutti gli ossidi metallici alkalini 
I.” Sodio -Soda 

3.” Potassio -Potassa 

a. Acidijicdzione 

Si distingue per la parola precedente— 
a. Dei semplici non-Metallici , 

Si appellano con 
la caratteristica 
precedente in 


Ì t//o, cui siegne • oso 1 . , 
ladefinenzain fico • 



ipo . 

. oso' 

1 


si appellano in 

1: ■ ■ 
ipo . 

. oso/ 
. ico ) 
. ico^ 

per dinotare il 
grado 

il" 



atico' 

1 

a.°e4. 


Zolfo 

1/ Acido Solfor-oso 
3.’ . . . Ipo-Solfor ico 
3.’ . . . . Solfor-ico 


3. Fosforo 
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I.’ Acido ipo fosfor-oso 
fosfor-oso 
fosfatico 
fosfor-ico 

3. Carbonio 

I.’ Acido Carbon-ico 
4 • Boro 

1 . 'Acido Bor-ico 

5. fioro 

I.’ Acido Clor-ico 

3-’ ossigenato 

b. lodo 

I. Acido lod-oso 
3 .' .... Iod-ic:o 
’j. Fluore 

I.' Acido Fluor-ico 
8 . Azoto 

I .’ Acido Azot oso— Nitr-oso 
3 . Acido Azot-ìco—JVitr-ico 

b. Dei Semplici Metallici 
I. Arsenico 
1 .’ Acido Arseni-oso 
3 .' . . . . Arsen-ico 
3 . Columbio 
Acido Columb-ico 
3. MoUbdeno 

1 .’ Acido Molibden-oso 

3 Mobbden-ico 

4 - Ckorao 

I.' Acido Crom-ico 

5. Titanio 

i' Acido Titan-ico 

6 . Tungisteiio 

I.’ Acido Tungisten-ico 

7 . Antimonio 


*9 

1. ’ Àcido Àntinioni-oso 

2 . ’ . . . . Antimon-ico 
8. Selenio 

I.’ Acido Saien ico 

I.’ Teorica dello Sthall sull’ ossidazione e acidi- 
ficazione 

5- II.’ Deorica del Lavoisier 
III.’ Teorica de’ Moderni 

§. IV’.’ Proprietà caratteristiche di ciascun ossido ed 
acido 
V.’ Usi 

B. Idrogeno 
/. Àcidificazione 

Si distingue colla parola precedente— /rfro 

a, Dei semplici non Metallici 
I. Zolfo 

1 .’ Acido Idro-Solfor-ico— Gas idrogeno sol- 
forato 
a. lodo 

I.’ Acido Idro-Iod-ico 

3. Cloro 

I.’ Acido Idro-Clor-ico — Gas acido muria- 
tico ossigenato 

b. De’ semplici Metallici 
I. Selenio 

I.’ Acido Idro Selen-ico 
C. Cloro 
I. Acidificatone 

Si distingue per la parola precedente— C/oro 
a. De’ semplici non- Metallici. 

I . Carbonio • 

I.’ Acido CUoro-carbon-ico . 
a. Iodio. 

1 .’ Acido Goro-Ied-ico. 

3. Fosforo. 


3o 


Si 


Si 


In 


A 

B. 

C. 

D. 

E. 

F. 

G. 

H. 

I. 

L. 

M. 

N. 

O. 

P. 

Q- 


j ’ Acido cloi’o-fosfoi’-oso . 

a.’ 

D. lodo. 

I. Acidificazione. 
distìngue con la precedente parola 

a. De’ semplici non-Mctaliici. 

I . Boro. 

I Acido lodo Bor ico. 

E. Floore. 

I. Acidificazione. 

distingue con la parola precedente — Huo- 
De’ semplici non-.Melallici. 

a. Boro. 

1.’ Acido Fluo bor-ko. 

I. Storia di novelli comburenti ed acidificanti. 

II. Usi principali. 

A R T. II. 

Combinazioni secondarie. 

Ossidi Metallici e Terre — Pietre. 

I. Opache e semitrasparenti. 


Silice pietra. 
Leucite. 
Petroselce . 
Ceilanite. 
Os.mite. 
Amfibola 
Attinota. 
Pirosseno. 
Staurotide . 
Smeraldite. 
Diottasio. 
Lazulite, 
Zeolite . 
Stilbite. 
Prenite. 


R Cabasia. 

S. Analcime. 

T. Ossinite. 

V. Sommite 

U. Andreolite. 

Z. Mica. 

K. Tremolite. 

X. Leucollite. 

Y. Dipira. ,, 

ET. Asbesto. 

M. Talco. 

OE. Clorite. 

W. Mable. , 

Argilla. _ 
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II. Con refrazione semplice. 

A. Telc-sia. E. Tormaìina. 

B. Cimofanc. F. Tallite. 

C. Rubino. G. Cianite. 

D. Granata. 

III. Con refrazione doppia. 

A. Quarzo. F. Itlocrasia. 

B. Zircone. G. Felspato. 

C. Topazzo. H. Corindóa. 

D. "Smeralilo. I. Perklotto., 

T.. Enclasia. 

I. Stato di loro esistenza, 
li. Varietà di ciascuna specie. 

111. Forma de’ loro cristalli, 
tj. IV. Cristallo del nucleo primitivo, 
t;. V. Analisi. 

VI. Impossibilità della sintesi, 
tj. VII Usi principali, 
il. Acidi ed Ossidi MetaUici — SaU. 

I . Neutri. 

, . . . ' I i<o se r acido è in 

con la desinenza in < . p j ' • 

I ato se 1 acido e in 

e con la parola precedente ipo J ^ 

a . Acidi 

con la parola precedente sopra j ' ‘ 

3. Ossidi. 

con la parola precedente sotto | • 

* • • • • 

4 . Ossidi ^duati. 

Proto 
Deuto 
Trito 
Per 


oso 

ico 

ito 

ato 

ilo 

ato 

ito 

ato 


con le parole precedenti 
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5. Principio acidiHcante 

S Ossi 
Idro 
Cloro 
lodo 
Fluo 

A. Solf-ati. 

a. di calce — Gesso. 

b. di potassa. 

c. di magnesia — Sale inglese. 

B • Solf-iti . 

C. Nitr-ati. 

a. di Potassa — Nitro. 

D. Nitr-iti. 

E. Clorati. 

F . Idro-Cior-ati. 

a. di Soda - sale da cucina. 

G. Carbon-ati 

a. di calce — Marmo. 

H. Flu ati. 

§. I. Maniera di ottenerli con la depurazione del- 
le sostanze in cui si contengono. 

$. li. Maniera di ottenerli immediatamente mercè 
la sintesi dell’àcido e dell’ossido. 

5 . III. Proprietà caratteristiche di ciascuno, 

IV. Usi prinapali. 


« 


SEZIONE II. 
Regno Organico. 
CAPO I. 
egetahili 
Articolo I. 

Sostanze Salificabili- 'Hkali 
I. Conosciute interamente. 


A. Morfina 

C. Chinina 

B. Stricnina . 

D. Cinconina 

E. Brucina 

F. Veratrina 

G. Delfina 

II. Non bene conosciute 

A. Emetina 

C. Solamina 

B. Picrotossina 

D. Cafeina , 

IH. Sospettate 

A. Cicutina 

Q. Pariglina 

B. Dafnina 

R. Smelacina 

C. Atropina 

S. Piperina 

p. Daturnia 

T. Nastalina 

E. Joscamina 

V. Narcotina 

F, Aconitina 

U. Saponina 

G. Amidina 

Z. Senegina 

H. Catartina 

X. Ulniina 

I. Cerina 

Y. Colocintina 

L. Citisina 

K. Scillitina 

M. Fungina 

W. Rabarbarina 

N. Ordeina 

M Quassina 

O. Genzianina 

P. Lupolina 

I. idodb di ottenerle 

II. .. Proprietà singolari 
^..111. Usi principali. 

0£ Digitalina. 
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A. Bcnzoicft 

B. Citrico 

C. Thi'I.dìi'o 

D. Gallico 

E. Fiingito 

F. Igasurico 

G. Chinico 

A. Acetico 

B. Ossalico 


Articolo II. 

Sostanze Sali^canti 
Acidi 

I. Naturali 

H. Cramerico 

I. Laccico 

L. Rleconico 

M. Mellitlco 

N. Menispennico 

O. Morico 

P. Reumico. 

II. Naturali e deW arte 

C. Malico. 


A. 

B. 

C. 

D. 

E. 

F. 

G. 

?;• 

!i- 

s- 


Ellagico 
Canlbrico 
Succinico 
M urico 
Soverico 

Margarico i Saponifi- 
Oleico • cazione 
I Miodo di oftfenerle. 

I I . Proprietà singolari 

III. E^si ■ particolari. 


III. Artificiali 

II. Sabadillioo 
I. Giantrofico 

L. Piro-Chinica 

M. Piro-Mucico 

N. Piro-Malico 

O. Piio-Tartarico 

P. Piro-Citrico 


Articolo III. 

Prodotti delle sostanze. 

Salificanti e Salificabili 

SALI ' ••• 

A. Acet-ati 

«. di Potassa — Terra fÓliata di Tetterò 

b. di Ammoniaca — Spirito di Mìnderertù 

c. di Deuto ossido di Rame — f^erde eterno 

d. di Piombo — Zuccaro di Saturno 

e. di sotto di Piombo — Estratto di Saturno 


S. Oss»Uati 

a. di Potassa — Sale di Acetosella 
. C . Benzo-ati 

D. Citr ati ' 

E. Tartr ati 

a. di Potassa — Tartaro Solubile 

b. di Potassa e di soda — Sale di Seignettf 

c. di Potassa e di antimonio — Tartaro E- 


c. di Potassa e di antimonio 
metico, o Stibiato 

d. di Potassa e di Ferro — 77 
2\'irt ari zzata. 

Gall-ati S. Succi 

Fung-ati T Muc- 

Igaur-ati - V. Zum 

Ciiin-ati U So ve 

Cramer-ati L. Sabai 

. Lacc ati X. Ciati 

Mecon-ati Y. Piro- 

Mellit-ati ^ K. Piro- 

Mor-ati W. Piro 

Elleg ati ^ jE. Pire 

Canfor-ati QE. Pir 

I. Modo di ottenerli. 

II . Proprietà caratteristiche. 

III. Usi principali. 

Art. IV. . 
Sostanze Neutre 
I. Ordinarie 

. Zucchero 
a. di Canna 
b di Barbabietola 
c. dell'Uva 


Tintura di Marte 


S. Succin-ati 
T Muc-ati 

V. Zum-ali 
U Sover ati 
L. Sabadill-ati 

X. Giatrofi-ati 

Y. Piro-Cilr-ati 
K. Piro-IMal ati 

W. Piro-Chin-ati 
jE. Piro-Muc-ati 
QE. Piro-Citr-ati. 


d. delle Frutta 

e. dei Funghi 

f. dell’orina de’ diabetici 
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g. delle Castagne. 

B . Miele 

a. Miele ordinario 

b. Miele velenoso. 

C. Mannite Fecola 

D. Asparagina G. Gomnaa 

E. Amido 

a. Arabica 

b. del Senegai 

c. Indigena. 

H. Sostanza legnosa. 

Art. V. 

Sostanze Idrogenate 

A. Olio grasso 

a. , di olivo 

b. di mandorle 

c. di navone 

d. di ricino 

e. di lino 

f. di papavero 

g. di noce, e di noce moscata 

h. di canapa. 

B. Olio Essenziale 

a. di foglie 

b. di semi 

c. di scorze 

d. di radici.' 

§. I. Produce. 

I . L’acqua aromatica 
3 . L’Oleo-saccaro 
3. 11 balsamo di Zolfo 

C. Olio Empireumatico 

a. Petrolio — Nafta 

b. di Succino 

D. Resine 
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I . Naturale • i 

a. Balsamo di copau 

b. della Mecca 

c. Resina copale 

d. Resina elemi 

e. Resina sandracca 

f. Sangue di drago ■ 

Artificiali 

a. Pece secca 

b. Pece nera . . .. f 

c. Catrame 

d. Nero di fumo. 

E. Gomme resine 

a . Gomma ammoniaca 

b. assa fetida 

c. Euforbie 

d. Gomma gotta 

e. Mirra 

f. Olibano 

g. Aloè 

h. Gomma lacca. 

F. Gomma elastica 

G . Bitume elestico , o Caoutchouc fossile 

H. Balsami. 

a. del Perù 

b. del Tolu - 

c . Belzuino 

I. Cera. 

L. Canfora. 

§. I. Modo di esistere dtslle sostanze neutre. 

§. II. Preparazione. 

§. III. Proprietà. 

S- IV. Usi. 

M. Delle Resine sciolte. 
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a. 


A. 

B. 

C. 

D. 

s- 

s- 

s- 

s- 


NSr'«e«mlc 1 

I." Vernice pei lavori di legno 
3 .” Per dare il color d’oro all’ottone 

3. ’’ Per il cangiante metallico. 

4. ” Per accendere subito le candele. 

ARTICOLO V. 
Sostanze coloranti 

Cartamo 
Emetina 
Indico. 

Rubia tiiiclorum 

I. Stalo naturale delle sostanze coloranti. 

II. Preparazione. 

III. Proprietà. 


E. Giallo del fiore del 
Brustalmo. 

F. Legno Giallo. 


A. 

B. 

C. 

D 


V. Lsi. 

Art. vi.' 
Fermentazione 
I. Alcoolica 

Birra E. Rhum. 

Vitio. F. Alcool. 

Sidro. Gr, Etere. 

Kirs. 

a. Solforico, 
b Nitrico. 

I. Teorica della Vinificazione. 

II. Putrida. 


A. Terriccio. 

B. Torba. 

C. Legnilo. 

D. Carbon di terra — Carbon fossile. 

à . Catrame minerale . 
b. Bitume asfalto 

III. Acida. 

A. Aceto. 
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I. Preparazioae . 

§. II. Perfezioaauiepto. 

§ . Ili . Propiietà • 

§. IV. Usi. 

• Art. vii. - 

Sostanze componenti 

A. Idrogeno. 

£. Carbonio. 

C . Ossigeno . 

D. Azoto in piccola quantità e non sempre. 
. § . I . Processo per l’analisi de’vegetabili . 

II. Impossibilità della sintesi. 

CAP. II. 


Regno animale 

Art. I. 

Sostanze vegeto- animaii 

Zoofiti 
I . Corallo 
a . Corallina . 

1 . Albumina 


A . Fibrina 

B . Albumina 

C. Gelatina 

D. Materia Caseosa Diabetici 

E. Urea I. Grasce non acide. 

F. Principio colarante del 

//. Acide immediate 

A . Steraico D . Colesterico . ' 

B. Oleico E. Margarico 

C. Sebacico F. Barrico 


7. Integre. 

3 . Madreperla . 

4 ■ Spugna . 

II. Decomposte. 

3. Fermento. 

Art. II. 

Sostanze animali 
I. Non acide. 

sangue 

G. Zuccaro del Inatte 

H. Zuccaro dell’ orina dei i 
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G. Focenico 

H. Ircico 

I. Caprico • 
L. Caproico 


P. Amniotico 

Q. Lattico 

R. Formico 

S . Cascico 


M. Urico e Piro-Urico T. Idro Cianico 

N. Purpirico V. Idrocianico-ferrurato . 

O . Rosacico. 

§. I. Stato naturale delle sostanze vegeto -animali 
e delle sostanze animali. 


§. II. Preparazione. 

§. III. Proprietà. 

$. IV. Usi. 

III. Saline e Terrose. 

A . Ossidi 

a . di fe)To . 

b. di silicio. 

c. di manganese. 

B . Fosfati 

a . di soda 

b. di magnesia 

c. di ammoniaca 

C. Sotto — Fosfato di calce. 

D. Sotto — Carbonati. 

a. di soda 

b. di potas.sa 

c. di, calce 

d. di magnesia 

E. Solfiti. 

F. Idro-Clorati. 

G. Benzoati. 

a. di potassa. 

b. di soda. 

H. Acetato di Potassa. 

I. Ossuto di Calce. 

L. Urato di Ammoniaca. 

M. Lattato di Soda. 
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Art. in. 

Sostanze che si ricavcmo dalle ossa. 
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X. Gelatìna 

a. come colla forte. 

b. come alimento. 

B. Fosforo. 

B. Polvere bruciata 

a. per la copellazione . 

b. per far opalino il cristallo. 

c. per ingrasso de* campi. 

D. Carbone 

a. nella pittura. 

b. nel lucido inglese- 

c. nella fabbricazione e raffinamento dello luccaro. 

Art. IV. 

Sostanze particolari di alcuni animali. 

A. Mammiferi 

a. Zibetto 

b . Muschio 

c . Castorio 

d. Avorio 

e. Corno di Cervo, 
n. Uccelli 

a. Uova 

C. Pesci I 

a. Ossa. 

b. Latte. 

D. Molluschi 

a. Inchiostro > i n . 

b. Osso I 

E. Conchiglie — Gli inviluppi 

F. Insetti 

a. cantaridi 

b. cocciniglia 

c. Ape. 
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a. ’Miele 

b. ’ Cera 

Akt. V. ' 

Fermentazione putrida. 

A. Prodotti delle sostanze che imputridiscono 

a. Ammoniaca 

b. Acqua 

c. Acido Carbonio 

d. Acido Acetico 

e. Idrogeno carbonato 

B. Mezzi per arrestare e per prevenire la potrefa- 

zione — conservatone delle sostanze alimen- 
tari. 

a. Disseccamento 

b. freddo 

c. Bagno 

I . Di deuto-cloruro di Mercurio, ossia Sablimato ccw- 
rosivo — metodo d’imbalsamare 
a. Di olio essenziale 
3. Di acido 

d. Concino 

e. Riscaldamento quasi sino ÉdU ebollizione in 
vasi chiusi — Preparazioni per la coBSCTva- 
zione delle sostanze animali. 

€. I. Processo 
S. II. Usi 

Art. vi. 

Sostanze componenti 

A. Idrogeno 

B. Carbonio 

C. Ossigeno 

D. Azoto in tutte le sostanze. 

§. I. Processo per l’analisi delle sostanze animali . 
€. II. Impossibilità della Sintesi. 
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